
POLITICA INTERNA 
Difesa 
Zanone 
bussa 
a cassa 

•m ROMA. Il ministro della 
, Difesa Zanone, seppur con 
.qualche stanchezza, la l'otti
mista: •Spero che questa volta 
non ci saranno difficolti., di
ce, SI riferisce alla votazione -
prevista per oggi In aula alla 
Camera - perla copertura fi
nanziarla della missione Italia
na nel Golfo, Il prossimo an
no. Domenica, a Messina, tor
nano un centinaio di marinai, 
ma solo per II primo degli av
vicendamenti resi necessari 
dal perdurare della missione. 
Zanone ha Infatti ribadito Ieri 
In commissione Difesa alla 
Camera che «al momento la 
situazione non ha subito va
rianti tal da far Ipotizzare un 
nostro disimpegno», Zanone 
hi portato in Commissione un 
•giudizio positivo» sulle azioni 
di scorta, E la sottolineatura 
eh* di trema navi attaccate da 

Suando slamo I) nessuna era 
«liana. «Non sarebbe II caso 

- ha replicato II comunista 
Minnlno • di accontentarsi di 
tanta buona sorte e desìste
rò?., Ieri era giornata «natali-
ila» occupata tutta da saluti: a 

'giornalisti, Il pò-
Arma dei carabi-
deputali Zanone 

.ìleilo che fossero loro a 
... .s veci di babbo Natale: di 
•ottenere. Insomma, le sue ri
chieste di potenziamento ed 
ammodernamento della dife
si antiaerea, Innanzitutto con 
i missili «Patriot, concordati 
con Welnberger negli Usa non 
tinto tempi) Ti (ma ora che II 
•.laico; è (tuo defenestrato, e 

Ita» occupata tuu 
meriggio ili Arm 

Sieri, Ma al dot» 
i chlei ' ' 
ir le ve 

dopo l'Incontro tra Reagan e 
lorbaclov non si cambia mu

sici? «Che c'entra», ha rispo
sto Il ministro al cronisti: que
lli è pura «difesa», la contrae
rai e un irmi di pace), 

Oggi le delegazioni dei due partiti 
guidate da Natta e Craxi si incontrano 
nella sede socialista di via del Corso 
Intervista di Zangheri all'«Avanti!» 

Le istituzioni 
rilanceranno il dialogo Pci-Psi? 
Ad otto mesi dal loro ultimo «faccia a taccia» (allo
ra si era alla viglila dello scioglimento delie Came
re, e si discuteva di una possibile «maggioranza 
referendaria») Natta e Craxi tornano a incontrarsi 
oggi In via del Corso. Di cose di cui discutere ce 
n% diverse: le riforme istituzionali, prima di tutto, 
ma poi la grave crisi di molti Comuni e, più in 
generale, lo stato dei rapporti tra i due partiti. 

FEDERICO OEREMICCA 

f a ROMA. Attentissime ai 
particolari, le agenzie battono 
date e luoghi degli Incontri 
più recenti tra I segretari di Pel 
e Psl. L'ultimo, In ordine di 
tempo, data al 14 aprile scor
so, quando - mentre si preci
pitava verso lo scioglimento 
delle Camere • nella sede del 
gruppo socialista di Monteci
torio, Natta discusse con Cra
xi l'Ipotesi di una «maggioran
za referendaria» che evitasse 
le elezioni anticipate. Era II 
primo (e tino a oggi unico) 
Incontro tra I due segretari. 

Per risalire ad altri colloqui 
formali tra I leader dei due 
parliti, bisogna tornare più In
dietro nel tempo: al I* aprile 
1983 e, addirittura, all'autun
no del 79. In quelle occasioni 
a trovarsi di fronte lurono Cra
xi e Berlinguer: l'ultima volta 
alle Frattocchle, per un collo
quio che sembrò dover segna
re un atteso disgelo; prima an
cora, nel 79, nelle stanze del 
gruppo Pei di Montecitorio. 
Quattro incontri (con quello 
di oggi) In otto anni, non testi
moniano certo di legami trop

po saldi tra I due maggiori par
titi della sinistra italiana. Il col
loquio di oggi tra Natta e Craxi 
può adesso segnare una svol
ta nei rapporti tra Pei e Psi? 

Natta, Occhetto, Pellicani, 
Tortorella, Pecchioli e Zan
gheri da un lato; Craxi, Martel
li, Fabbri. De Michelis e Andò 
dall'altro. Le due delegazioni 
si Incontreranno alle 11 In via 
del Corso, e anche sul luogo 
scelto per l'incontro, ieri c'è 
stata grande curiosità. Perché 
nel locali della Direzione so
cialista e non a Botteghe 
Oscure? Qualcuno ha ipotiz
zato un «braccio di ferro» in
tomo alla scelta: anche per
chè una cosa slmile era acca
duta per l'incontro tra De Mita 
e Craxi (poi svoltosi a piazza 
del Gesù). Stavolta, invece, le 
cose sarebbero andate cosi: 
una telefonata tra Martelli e 
Natta, la comunicazione che 
sul luogo dell'incontro nessu
no aveva preclusioni, l'invilo 

di Martelli, allora, perché il 
colloquio si svolgesse in via 
del Corso, così che la delega
zione comunista potesse «visi
tare la sede della Direzione 
Psi rimessa completamente a 
nuovo». 

Ma perché l'incontro di sla
mane potrebbe in qualche 
modo segnare una svolta nei 
rapporti tra i due partiti? Per 
due ragioni, essenzialmente: 
perché arriva dopo 11 Comita
to centrale comunista, che ha 
riportato al centro del dibatti
to tra i partiti il tema del rinno
vamento dello Stato e delle 
istituzioni; perché giunge do
po il «caso Milano», che segna 
contemporaneamente la crisi 
ulteriore delle alleanze di pen
tapartito ed una ripresa di col
laborazione tra Pel e Psi. Le 
premesse perché il confronto 
tra i due partiti possa essere 
proficuo, insomma, sembrano 
esserci. Si tratta di vedere se, 
dopo l'aapprezzamento» 

espresso per le conclusioni 
del Ce comunista, Il gruppo 
dirigente del Psi sari però in 
grado di praticare davvero un 
confronto libero da pregiudi
ziali. 

Al centro della discussione, 
prima di tutto, le riforme Istitu
zionali. In una intervista che 
l'«Avanti!» pubblica oggi, il ca
po del deputati comunisti, 
Zangheri, esprime il suo giudi
zio su alcune, prime, possibili 
riforme. Intanto, l'esigenza di 
«concentrare l'attività del Par
lamento sui grandi indirizzi 
politici e legislativi». Per Zan
gheri «una unica Camera con 
funzioni piene e con non più 
di 400-500 componenti po
trebbe benissimo affrontare 
questi compiti». E aggiunge: 
«Una seconda Camera do
vrebbe rappresentare le Re
gioni e le autonomie locali, 
come era del resto nei proget
ti di diversi costituenti». Quan
to a possibili ritorme elettora

li, Zangheri sottolinea la ne
cessità di una distinzione «fra 
elezioni locali e nazionali». 
Per queste ultime (dopo aver 
definito l'introduzione di uno 
sbarramento al 5% «uno stru
mento un po' crudo, quasi 
chirurgico») spiega: «Non mi 
sembra rinunciabile II mante
nimento del criterio propor
zionate». Ciò che occorre stu
diare, aggiunge, «è qualche 
forma, ad esempio quella te
desca della proporzionale 
personalizzata, per rompere 
col sistema delle preferenze, 
fonte di gravissimi abusi clien
telar!». Per quanto riguarda le 
elezioni comunali, Invece, 
Zangheri dice: «Un premio ai 
partiti, o alle coalizioni di par
titi, che raggiungano la mag
gioranza anche relativa, sa
rebbe ammissibile. Già Mat
teotti - conclude Zangheri - si 
era mosso su questa linea, di
stinguendo, appunto, fra ele
zioni politiche e amministrati
ve». 

•"•""-"•——— Testo varato in commissione 

Pronta alla Camera 
la legge sui magistrati 
La commissione Giustizia della Camera ha varato 
Ieri il testo della nuova legge sulla responsabilità 
Civile dei magistrati che dovrà sostituire le norme 
abrogate dal recente referendum. A favore hanno 
votato i cinque partiti della maggioranza e i comu
nisti, Il disegno di legge dovrebbe andare In aula 
domani per essere approvato prima di Natale e 
panare poi all'esame del Senato. 

• I ROMA. Le norme appro
viti Ieri, In sede referente, 
dilli commissione Giustizia 
dilla Camera si applicheran
no a tulli I magistrati ordinari, 
•ministrativi e militari e a tutti 
coloro che svolgono funzioni 
giurisdizionali, dal conciliatori 
i l membri delle commissioni 
tributarle, Chi ha subito un 
danno Ingiusto per effetto di 
un provvedimento giudiziario 
deciso da un magistrato, con 
idolo o colpa grave, può agire 
contro lo Stato per ottenere 
un risarcimento. La colpa gra
ve e cosi specificata: 1) grave 
violazione di legge determina
ta da negligenza Inescusablle; 
il) iHermailons di un tatto la 
cui esistenza è esclusa dagli 
•III del procedimento; 3) ne-
gallono di un fatto la cui esi
lienti risulla «Incontrastabll-
jnenle. dagli atti del procedi
mento, 

L'azione per ottenere II ri

sarcimento deve essere pro
mossa entro due anni dal pas
saggio In giudicato della sen
tenza. Competente è II tribu
nale del luogo dove ha sede li 
Corte d'appello più vicini alla 
localltì In cui ha operato II 
giudice chiamato In causa. 
L'azione Intentata contro 11 
magistrato deve essere dichia
rala ammissibile dal Tribunale 
e può essere Impugnata da
vanti alla Corte d'appello fino 
Illa Cessazione. La rivalsa sul 
magistrato viene esercitata 
entro un anno dall'awenuto 
risarcimento da parte dello 
Stato, GII estranei che parteci
pano all'esercizio delle fun
zioni giudiziarie - ad esemplo 
I membri laici di un collegio 
giudicante, ma anche I conci
liatori o I capitani di porto -
rispondono solo per danno 
provocato con dolo. La misu
ra della rivalsa è fissata a non 
oltre un tento dello stipendio 

netto annuo. Per gli estranei 
che partecipano all'esercizio 
delle lunzlonl giudiziarie, la ri
valsa non può superare il ter
zo dello stipendio Iniziale an
nuo che compete al magistra
to del tribunale 

Per I meno abblenti( reddi
to Inferiore al dieci milioni an
nuo che Intentino causa per 
ottenere II risarcimento è pre
visto Il patrocinio a spese del
lo Stato. Una disposizione 
Suest'ultlma che per 11 1988 
ovrebbe avere una copertura 

finanziaria di due miliardi. 
Fino all'ultimo Ieri sembra

va destinata a rimanere irrisol
ta la delicata questione degli 
organi giudicanti collegiali. Si 
è poi trovata una soluzione 
che estende le norme della 
legge a chi fa parte di questi 
organi. Viene considerato re
sponsabile anche un singolo 
componente quando la viola
zione del diritto è conseguen
za di Inosservanza di obblighi 
e di funzioni specifiche che gli 
competono. In altre parole, si 
lascia alla interpretazione del
la giurisprudenza la questione 
della prova del dissenso all'in
terno del collegi. 

Come si è detto, Il disegno 
di legge passerà ora in aula 
dove potrà essere ancora mi
gliorato. 

L'idea affacciata in una conferenza stampa 

Pd piemontese: Stato federativo 
per rilanciare le Regioni 
Nata all'inizio degli anni settanta, la Regione è in 
crisi profonda, non ha credibilità tra t cittadini, 
rischia di diventare «un ente inutile». Limiti struttu
rali e cattiva gestione politica sono alla base di 
questo rapido degrado. Per rilanciare l'autonomia, 
I consiglieri pei del Piemonte formulano una pro
posta «forte»: nuovo ordinamento regionale dando 
forma federativa allo Stato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BETTI 

• • TORINO. Un modello da 
copiare non c'è perché ogni 
paese ha storia e peculiarità 
sue proprie. Forse l'esperien
za alla quale in certa misura ci 
si può Ispirare - ha detto il 
capogruppo comunista Rinal
do Bontempi nella conferen
za stampa cui hanno parteci
palo numerosi consiglieri del 
Pei e il segretario regionale 
del partito, Marco Bosio - è 
quelh r'^'a RepuL'..; -n fede
rale tedesca, con i «lacnder» 
dotati di lare*"' competenze 
legislative e amministrative, e 
un potere centrale e'- 2 fa la 
politica estera e le grandi leg
gi-quadro. Insomma, la pro-
rista che viene dal Piemonte 

quella di una riforma Istitu
zionale che Incida sulla strut
tura attuale dello Stato per 
aprire più concreti spazi ope
rativi alle Regioni e agli enti 

locali. 
Proposta «provocatoria»? 

Provocatoria o no, rispondo
no i rappresentanti comunisti 
alla Regione Piemonte, essa 
esprime un'esigenza reale. Il 
segno del tempi è allarmante. 
Da un lato una forte ondata 
centralista, dall'altro il con
centrarsi della potenza eco
nomica nelle mani di pochi 
gruppi industrlal-finanziari E 
in mezzo, poteri che sono tali 
più di nome che di fatto. Gior
ni fa si è registrata una durissi
ma protesta dei sindaci di 
montagna costretti a fare i 
conti con pratiche burocrati
che che stroncano ogni possi
bile iniziativa e con un ente 
regionale che gestisce tante 
piccole competenze ma è in
capace di programmi di gran
de respiro. Spinte e fermenti 
autonomistici, a volte esaspe

rati o marcati da qualche ve
natura razzistica, si manifesta
no un po' ovunque. Lo «svuo
tamento» della Regione e le 
difficoltà del «ceto politico» 
che vi è impegnato sono 
emersi anche nelle elezioni di 
giugno con la bocciatura di 
quasi tutti i candidati che pro
venivano dall'ente regionale. 
Ad aggravare ulteriormente le 
cose c'è poi, in Piemonte, il 
fallimento del pentapartito 
che ha abdicato al ruolo di go
verno, che non ha saputo sce
gliere e decidere neppure di 
fronte alla vicenda della cen
trale nucleare di Trino. 

È indispensabile, a questo 
punto, un «colpo di timone». 
Nella seduta di domani, i co
munisti chiederanno che il 
Consiglio regionale, convoca
to per il rinnovo dell'ufficio di 
presidenza, apra il confronto 
su un pacchetto di proposte 
attraverso le quali il Piemonte 
può dare il suo contributoa! 
dibattito sui mutamenti istitu
zionali. Alla riforma dell'ordi
namento regionale, in modo 
«da promuovere senza incer
tezze l'autogoverno delle co
munità», si lega quella del Par
lamento: l'ipotesi è di sostitui
re il Senato con la «Camera 
delle Regioni e delle Autono

mie», attuando un «sostanzia
le decentramento legislativo». 
Terzo punto, la riforma del si
stema elettorale da attuare en
tro il 1990. Ci sono richieste 
specifiche: superamento dei 
collegi provinciali e delle pre
ferenze, sistema quanto mai 
difettoso perché produce II fe
nomeno dei «proconsoli» che 
dedicano ogni cura a «quel» 
collegio mentre non favorisce 
il formarsi di una «adeguiti 
classe politica regionale»; au
mento del numero dei consi
glieri regionali (in Piemonte 
sono 60 contro gli 80 del Co
mune di Torino o I SO di una 
città medio-piccola come 
Alessandria) per consentire 
un'attività legislativa «efficace 
e tempestiva». 

Quarto nodo da sciogliere, 
la riforma della finanza regio
nale e locale. La proposta è di 
combinare una fiscalità auto
noma (attraverso la regiona
lizzazione delle risorse perce
pite dal fisco) con i finanzia
menti attribuiti dallo Stato. 
Ciò permetterebbe di utilizza
re «flessibilmente e per pro
getti concertati tra Regione ed 
end locali», l'intero monte 
delle risorse su cui può tare 
affidamento ogni realtà loca
le. 

Per Celentano 
è ancora 
polemica 
tra Pri e Psi 

È ancora polemica dura tra Pri e Psi sul caso Celentano e 
relativi contratti. In una lettera aperta «semiseria» VAuanttl 
aveva sollecitato il conduttore di Fantastico a rivelare 
quanti soldi lo sponsor, Procter & Gamble, gli versasse per 
le sue prestazioni pubblicitarie. AIMuonfttscrive la race 
Repubblicana, «suggeriamo di girare la domanda al presi
dente della Rai, Manca (nella loto), che ancora non ha 
saputo fornire le necessarie delucidazioni». Il giornale del 
Pn ripropone anche il tema dello spazio e della assoluta 
libertà che la Rai concede ai conduttori dei grandi pro
grammi di varietà. Del caso Celentano discutere, probabil
mente, ancora stamane la commissione di vigilanza; comi 
è noto, mercoledì scorso la Rai ha finalmente ammesso 
l'esistenza del terzo contratto Celentano-sponsor. La com
missione dovrebbe procedere anche alla nomina di due 
consiglieri di amministrazione: l'attuale coordinatore del 
Psl per cultura, sport e spettacolo, Bruno Pellegrino, do
vrebbe sostituire Gennaro Acquaviva; l'ex senatore Gio
vanni Ferrara, il repubblicano Firpo. 

Potriirclnll Prima Iniziativa pubblici 
remicelo». dei ,C|Ub, dl Flrenze, aau . 
e SDILII dio Petruccioli (segreteria 
J I P!U- Pel) e Valdo Spini (sottose-
diSCUtOnO instarlo PsD discutono il 
J - I _-a.,|*_ teatro dell'Oriuolo delta al-
ael«ClkD» nlstra Italiana. Centocln-

quanta presenti In sala, Pe-
• " ^ " • ^ ^ • " « • " • ^ • ^ truccloli non nasconde il-
cune perplessità: «Discutiamo su questi temi - dice - e 
cerchiamo la strada per una sinistra più forte. Ma questo 
lavoro deve essere svolto alla pari, non vorrei qualcuno 
pensasse che sia possibile l'unità a sinistra solo quando II 
Pel diventasse come II Psl». Valdo Spini simpatizza per II 
club: «Non sono tra I fondatori ma guardo con simpatia a aueste iniziative che si collocano dentro la grande soclal-
emocrazla europea». Franco Camarlinghi, consigliera re

gionale pel, spiega il senso del gruppo: «Favorire un dialo
go senza condizionamenti da parte della politica quotidia
na dei partiti». Nelle stesse ore si è tenuta un analoga 
iniziativa a Prato, nei locali della biblioteca comunale, 

Al Senato 
la prima 
autorizzazione 
a procedere 

Ieri l'aula del Senato ha 
concesso la primi autoriz
zazione a procedere di que
sta legislatura. Riguarda II 
senatore. comunista Vito 
Consoli. E stata concessa -
come già avvenne nella tra
scorsa legislatura - su ri
chiesta dello stesso parla

mentare, eletto nel collegio dl Martina Franca (Taranto), 
nonostante le perplessità espresse dalla stessa giunta per 
le autorizzazioni. L'accusa è di calunnia e dl Interessi priva
ti In atti d'ufficio. La storia politico-giudiziaria rìsale al 1984 
e coinvolge I gruppi consiliari del Pei e del Psl, autori di un 
esposto alla magistratura contro gli amministratori de, le
gati al gruppo Caroli, per alcuni atti Illegittimi, I denunciati 
querelarono, a loro volta, I consiglieri dell'opposizione • 
fra questi Vito Consoli, senatore. TI parlamentare comuni
sta ha chiesto l'autorizzazione a procedere In quinto, trat
tandosi di una vicenda giudiziaria che lo vede coinvolto 
nella sua qualità di consigliere comunale e non dl senatore 
e, essendo inoltre l'azione giudiziaria da lui stesso promos
sa, la prerogativa dell'Immunità non ha ragion d'essere. 

Il consigliere socialista, già 
assessore allo Sport del Co
mune di Grosseto, Rosario 
Glnanneschi, è stato sospe
so a tempo indeterminalo 
dal suo partito. Questa II 
conclusione dell'inchiesti 
disciplinare condotta dl 
sette esponenti socialisti sul 
«comportamento» dl Gl

nanneschi che II 23 novembre scorso impedì l'elezione del 
sindaco democristiano, astenendosi. La sua decisione im
pedì anche la formazione della giunta di pentapartito che 
avrebbe dovuto prendere il posto di quella di sinistra dopo 
decenni di collaborazione Pcl-PsI. L'esecutivo provinciale 
del Psi di Grosseto aveva chiesto l'espulsione del consi-

Sliere comunale, ma la commissione d'inchiesti hi poi 
eclso per un giudizio meno drastico. 

Grosseto, il Psl 
sospende 
il consigliere 
che voto contro 
Il pentapartito 

Direttiva Cee 
Per I Comuni 
il voto 
agli stranieri 

Una direttiva Cee per li 
concessione del diritto dl 
voto attivo e passivo nelle 
elezioni comunali a tutti I 
cittadini della Comunità 
che risiedono in uno Stato 
diverso dal loro verrà prò. 
posta entro ì prossimi lei 

•^^•""^~""^™™»»" mesi. L'impegno è stato 
preso dal commissario Carlo Ripa Di Meana nel corso dl 
un dibattito su una risoluzione del Parlamento europeo 
che ha ribadito ieri questa richiesta. La risoluzione, presen
tata dal socialdemocratico tedesco Heinz Oskar Vetter, hi 
ottenuto 130 voti a favore e 92 contrari (tra questi ultimi i 
democnstiani e le destre). E da rilevare che contiene an
che un appello agli Stati membri perché concedano que
sto diritto anche agli immigrati provenienti da paesi estri-
comunitari, pur riconoscendo che per questo problema 
non vi è attualmente la base giuridica per una direttiva 

Senza la parità dei diritti di tutti I cittadini non sì può 
concepire 1 integrazione europea, ha detto la parlamenta
re comunista Francesca Marinaro, sottolineando che l'Im
pegno ora preso è il frutto dl una battaglia che il Parlamen
to europeo conduce ormai da dieci anni. 

aiUSEPK BIANCHI 

1 Presentato da Spaventa il rapporto Cer sulla legge finanziaria 
Reichlin: politica dei redditi e lotta al debito pubblico 

Nell'88 crescita ridotta per l'Italia 
È cominciato ieri alla Camera l'esame della legge 
finanziaria e delle altre leggi economiche dello 
Stato. Il Pel e la Sinistra indipendente hanno prean
nunciato richieste di stralcio per quel che riguarda 
alcuni articoli della legge (vincoli per la copertura 
finanziarla delle leggi) e per quella parte attinente 
la spesa sanitaria, Si insedia oggi la «commissione 
del saggi» per i tagli alla spesa pubblica. 

MARCIU.0 VILLANI 
• • ROMA. Dove si annidano 
gli strenui difensori dl quel mi
sterioso finanziamento a favo
re dell'Alpe Gallina che, a di
spetto dl ogni misura dl conte
nimento, compare ogni anno 
Imperturbabile nella legge fi
nanziaria? La questione, un 
po' paradossale, ha animato 
li presentazione del Rappor
to Cer sulla manovra dl politi
ci economica del governo, 
presentato Ieri a Roma da Lui
gi Spaventa. Nel dibattito che 
t seguito la relazione, altri re
latori erano Alfredo Reichlin e 
Antonio Pedone, l'on. Bassa-
nini ha Indicato appunto il ca
sa dell'«Alpe Gallina» e altri 

casi del genere come emble
matici del modo frammenta
rlo e scoordinato con il quale 
In Italia si gestisce la spesa 
pubblica. Ma naturalmente 
non è stato solo questo ad ani
mare la discussione. Nella sua 
Introduzione, Spaventa aveva 
ricordato come II Cer, dl fron
te all'abbandono della prima 
versione della legge finanzia
ria deciso dal governo e all'e
laborazione di un secondo te
sto, abbia dovuto rivedere le 
proprie stime. Spaventa le ha 
Illustrale, sostenendo In prati
ca che la Finanziaria bis e mi
gliore della prima. Anche se 
questo giudizio, secondo Spa

venta, non cancella gli errori 
nella gestione della politica 
economica commessi nel 
1987, come la crescente de
generazione del debito pub
blico e il fatto che il fabbiso
gno del settore statale, nel 
1988, sarà superiore al 11 Smi
la miliardi. Tenendo conto 
che, dopo 11 crollo delle borse 
valori, e stato necessario fare 
una revisione all'ingiù delle 
stime sulla crescita del com
mercio mondiale - a causa di 
un «effetto Incertezza» ha det
to Spaventa - il Cer ha dovuto 
rivedere verso il basso tutte le 
stime del principali Indicatori 
dell'economia italiana Cosi 
l'anno prossimo II Pll crescerà 
del 2,1» (Invece che del 2,5* 
come era stato previsto in un 
primo momento) e del 2,2% 
nel 1989: l'Inflazione crescerà 
rispettivamente del 4,8 e del 
5*. mentre l'avanzo della bi
lancia del pagamenti corrente 
sarà di 1451 miliardi nell'88 e 
dl 612 miliardi nell'89 C'è poi 
l'Immane voragine del debito 
pubblico che, secondo II Cer, 
aumenterà dal 90,1% del Pll 

dell'87 al 94,8% nell'88, al 
98,6% nel 1989; in termini as
soluti esso salirà l'anno prossi
mo a 994mila miliardi e a I 
milione UOmila miliardi nel 
1989. 

E proprio dalla questione 
del debito pubblico è partito 
Alfredo Reichlin, per dire che 
esso non solo è diventato un 
vincolo intorno a cui sono co
strette a ruotare tutte le altre 
variabili economiche, ma che 
attraverso la sua gestione (alti 
tassi dl interesse) si è operata 
in Italia una enorme redistn-
buzione del reddito. «Ecco 
perché - ha detto - la sinistra 
si deve fare carico del proble
ma del rlsamento della finan
za pubblica». SI dice - ha af
fermalo ancora Reichlin - che 
Il debito sia il risultato dello 
squilibrio fra entrate e spese 
correnti. E Infatti la legge fi
nanziarla punta tutto a stabili
re un equilibrio al netto degli 
Interessi pagati dallo Stato sul 
debito. Ma è così? o non sia
mo dl Ironte a una realtà più 
complessa? «Quando II debito 
pubblico ha raggiunto il valo

re del Pll e gli Interessi reali 
superano l'aumento del pro
dotto vuol dire che ormai esso 
si autoalimenta», ha detto Rei
chlin. Per cui non solo mette
re un argine è sempre più diffi
cile e gli alti tassi di interesse 
basteranno sempre meno a ri
finanziario, ma ci saranno ri
cadute sempre più pesanti 
sull'economia reale. Si avrà 
un effetto di spiazzamento su
gli investimenti produttivi (e 
più conveniente comprare ti
toli pubblici); il bilancio do
vrà, a sua volta, tagliare gli in
vestimenti; per cui, vincolo di 
bilancio e vincolo estero In
sieme impediranno polìtiche 
volte ad arricchire la matrice 
produttiva del paese 0 a mi
gliorare l'efficienza comples
siva del sistema delle Infra
strutture. Un cìrcolo vizioso 
distruttivo insomma. 

Per Pedone, consigliere 
economico del ministro del 
Tesoro, la questione del debi
to è certamente importante, 
ma il problema vero è che 
ogni anno si tenta dl caricare 
la legge finanziane di compiti 

impropri. «Questa legge non 
ha il compito di tare riforme 0 
politiche strutturali Qui c'è un 
equivoco che va chiarito per
ché li latto che durante l'anno 
non si affrontano 1 problemi 
crea ogni volta un clima di ec
cessiva attesa nei confronti 
della legge finanziaria». Non è 
un caso, ha aggiunto l'on. 
Macclotta, che ogni volta si 
usa questa occasione per «ra
schiare il fondo del barile». 
Pedone ha poi giustificato il 
passaggio dalla prima alla se
conda versione della legge 
con il fatto che a un certo 
punto lo scambio fra gli sgravi 
••scali e le spinte inflattìve che 
provenivano da un aumento 
delle imposte dirette era dive
nuto insostenibile. Ma è stata 
proprio la Confìndustna, per 
bocca dl Innocenzo Cipollet
ta, a ricorda»' che il 1988 sa
rebbe stato I anno migliore 
per gli sgravi Irpef e per rive
dere il sistema delle imposte 
indirette. Da ora in poi, secon
do il vice direttore del centro 
studi confmdustnale, questa 
operazione sarà sempre più 
difficile 

U n nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

M O S C A : di casa in casa insieme ad una scrittrice sovie
tica e con Giulietto Chiesa andiamo all ' ippodromo. 
S A N F R A N C I S C O : venti anni fa nascevano i figli dei 
fiori. 
Tutti i bistrot di Parigi . 
La notte di Na ta le voglio il capitone. 
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